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Bancomat, le imprese che gestiscono circuiti di pagamentoe e le
associazioni delle imprese rappresentative a livello nazionale
definisceno, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le regole generali per
assicurare una riduzione delle commissioni interbancarie a carico
degli esercenti in relazione alle transazioni effettuate mediante
carte di pagamento. In ogni caso, la commissione .a carico degli
esercentl sui pagamenti effettuati con strumenti di pagamento
elettronico, incluse le carte di pagamento, di credito o di debito,
non puo’ superare la percentuale dell'l,5 per cento.

10. Entro i seil mesi successivi il Ministerc dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, sentite la Banca d'Italia e 2'Autorita’ garante della
concorrenza e del mercato, valuta l'efficacia delle misure definite
ai sensi del comma 9. In caso di esito positivo, a decorrere dal
primo giorno del mese successivo, le regole cosi' definite si
applicano anche alle transazioni di cui al comma 7 dell'articolo 34
della legge 12 novembre 2011, n. 183,

11, All'articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e per la
immediata comunicazione della infrazione anche alla Agenzia delle
entrate che attiva i conseguenti controlli di natura fiscale ».

Capo II

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 13

Anticipaziocne sperimentale
dell'imposta municipale propria

1. L'istituzione dell'imposta municipale propria e' anticipata, in
via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012, ed e applicata in
tutti 1 comuni del territorio nazionale fino al 2014 in base agli
articoli 8 e 9 del decreto legislative 14 marzo 2011, n. 23, in
quanto compatibili, ed alle disposizioni che segueno.
Conseguentemente l'applicazione a regime dell'imposta nunicipale
propria e' fissata al 20Q15. )

2, L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di
immopili di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, ivi comprese l'abitazione principale e le pertinenze
della stessa. Per abitazione principale si intende 1'immobile,
iscritte o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unita'

.immobiliare, nel guale il possesscre dimora...abitualmente- e - risiede

anagraficamente. Per pertinenze dell'abitazione principale 51
intendonc esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unita’
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche
se iscritte in catasto unitamente all'unita’ ad uso abitativo.

3. La base imponibile dell'imposta municipale propria e' costituita
dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 5, commi
1, 3, 5 e €& del decreto legislativo 30 dicembre 19982, n. 504, e dei
commi 4 e 5 del presente articolo,
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